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“ […] così diventato allenatore, fin dl primo giorno, 
ho cercato di insegnare un calcio che fosse dominio 
e bellezza, un calcio di valori che avesse una strate-
gia coraggiosa da portare a termine e non scorcia-
toie tattiche fondate sulle debolezze 
dell’avversario. L’ho sempre pensata come Sun Tzu, 
generale e filosofo cinese: la strategia sconfigge 
sempre la tattica; la tattica senza strategia è già in 
odore di sconfitta; la strategia senza tattica percor-
re una strada più lunga, ma arriva sempre alla vit-
toria”.  

Arrigo Sacchi, La coppa degli immortali. 
 
Mi piace pensarla 
così, come Arrigo 
Sacchi, guida di 
quel Milan defini-
to “degli immor-
tali” che arrivò 
sulla vetta del 
mondo, cambian-
do per sempre la 
concezione del 
calcio in Italia (e 
non solo). La nuova fatica letteraria del vate di Fusi-
gnano, scritta in collaborazione con Luigi Garlando, 
giornalista della Gazzetta dello Sport e penna dotata 
di sfumature indelebili per analisi, coerenza e compe-
tenza calcistica, ripercorre la vittoria della Coppa dei 
Campioni del 1989 e analizza la metodologia di un 
calcio che si appoggiava al modello del calcio totale 
olandese, rivisto e rimodellato sulla realtà del calcio 
italico. Un innovatore, Sacchi, che inizialmente venne 
accolto con molto scetticismo, sia dai media che da-
gli stessi addetti ai lavori. Un visionario che, però, con 
la cultura del lavoro e con l’intuito dei grandi, vinse 
tutto ciò che c’era in palio. Mi piace soffermarmi, nel 
corso della lettura anche dei suoi appunti tecnici, sul 
concetto che più volte viene ripreso nel corso del 
racconto. Strategia vs Tattica. Questo il nocciolo del 
discorso. E’ lo stesso Sacchi a spiegare quanto, la 
storia sociale del calcio del nostro paese, inevitabil-

mente si sovrapponga alla storia vera e propria del 
nostro Paese. “ Dopo i Romani, siamo sempre scappati 
e ci siamo sempre difesi. Abbiamo accettato un calcio 
figlio della nostra Storia e non ci siamo mai sforzati di 
cambiarlo. Resistenza sul Piave e contropiede. Mai una 
guerra all’attacco. Perché il calcio, come ha spiegato 
George Bernard Shaw, è l’arte di comprimere la Storia 
universale in novanta minuti”, e come dargli torto? 
Siamo famosi nel mondo per  il calcio difensivista, 
evidentemente questa concezione è entrata de facto, 
nel nostro Dna. Ma, si sa, anche la catena che contie-
ne le informazioni della Vita, talvolta è soggetta a 

mutazioni che, 
secondo Darwin, 
favoriscono il più 
forte, il più adat-
to. E quindi ecco 
che, per favorire 
il processo di 
cambiamento, 
bisogna pensare 
ad una strategia 
e non ad una 
tattica. Ora, tor-

niamo a noi. L’esordio in campionato a Borgaro è 
coinciso con la prima sconfitta. Tra le due formazioni 
in campo, i padroni di casa sembravano aver sposato 
in toto, se non nella qualità del gioco, l’approccio 
strategico alla partita. Non hanno atteso i nostri erro-
ri, si sono imposti per fisicità e gioco. Anche il 
vernissage di mercoledì allo stadio Forlano ha visto lo 
Stresa cadere sotto i colpi del Baveno, che ha ribalta-
to il risultato dell’andata e si è qualificato per il turno 
successivo di Coppa. Lo Stresa è apparso tatticamen-
te remissivo e solo nella ripresa ha provato ad alzare 
la testa. “ ...servono pazienza e fede per far crescere il 
progetto” . Ma le partite sono fatte di novanta minuti. 
E se la strategia necessita di strade più lunghe per 
raggiungere l’obiettivo, è inevitabile che con la varia-
bile tempo bloccata, c’è bisogno di un cambio di pas-
so, di sana cattiveria, fame e spirito di sacrificio. 

#weareblues  

Strategia e tattica.  
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L 
o Stresa fa il suo esordio casalingo in 
campionato in questa domenica di set-
tembre, a 28 anni esatti dall’avvio ufficia-
le del primo 

campionato di Eccel-
lenza. L’avversario di 
giornata è la Ro.Ce. 
Entrambe le forma-
zioni sono state im-
pegnate. Mercoledì 
sera, nella gara di 
ritorno del primo 
turno di Coppa Italia. 
Lo Stresa ha subìto 
la sconfitta per 3-1 
nel derby contro il 
Baveno e saluta così 
la competizione, 
mentre la Ro.Ce ha battuto 2-0 il Borgovercelli, 
confermando lo stato di forma e legittimando ul-
teriormente il suo ruolo da protagonista nel cam-
pionato. Lo Stresa si 
trova a riscattare la 
falsa partenza in cam-
pionato contro il Bor-
garo e soprattutto 
deve giocare per ritro-
vare il successo casa-
lingo che, nel 2019, è 
arrivato solo due volte 
nel mese di marzo, 
nelle gare contro il 
Milano City e 
l’Arconatese. Mister 
Talarico potrà contare 
anche su Agnesina, Ceria e Scibetta, assenti nella 
prima domenica del massimo campionato regio-
nale.La Ro.Ce. del presidente Guido Presta, nata 
nel 2017 dalla fusione tra Romentinese e Cerano è 

al suo terzo anno in categoria. Nella scorsa giorna-
ta i verde granata hanno impattato per 0-0 nel 
derby contro l’Alicese Orizzonti. Il risultato più al-

to ottenuto è stato 
un 5^ posto con 59 
punti nel 2018, ma 
a causa della classi-
fica avulsa sfavore-
vole, questo no ha 
consentito alla 
Ro.Ce. Di poter di-
sputare le fasi play-
off. Lo scorso anno, 
invece, si è classifi-
cata in 8^ posizione 
con 40 punti dopo il 
pareggio 1-1 contro 
La Pianese. In pan-

china, dopo l’addio di Giorgio Rotolo, il DS Ales-
sandro Bratto, svestiti gli scarpini da calciatore, ha 
ingaggiato mister Luca Cataldo, cavallo di ritorno 

dopo l’impresa del 
2017 quando, proprio 
all’ultima giornata 
espugnò in piena zona 
Cesarini il “Curotti” di 
Domodossola, con-
dannando i granata 
ossolani, allenati allo-
ra da Lucio Brando, a 
disputare lo spareggio 
per andare in serie D e 
ottenendo per la pro-
pria squadra l’approdo 
ai playout, vinti grazie 

alla doppietta di Salzano contro il Rivarolo Cana-
vese. Cataldo e salzano sono poi approdati lo scor-
so dicembre alla Casatese Rogoredo, classifican-
dosi al 5^ posto dell’Eccellenza lombarda.  Cataldo 
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nel febbraio 2018 si è seduto sulla panchina della 
Castanese, squadra con la quale ha vinto il cam-
pionato di Promozione. 
La Ro.Ce. ha confermato il portiere classe 2000 
Youssef Rizzetto, i difensori Simone Airoldi (1991), 
Marco Cestagalli 
(1997),), i centrocam-
pisti Mattia Cordiano 
(2001), Luca Gamba-
corta (2002), Andrea 
Naggi (1998), Andrea 
Natoli (2001), gli at-
taccanti  diciannoven-
ni Pietro Ibba e Chri-
stian Moscardi . Il DS 
Bratto ha condotto 
un’ottima e importan-
te campagna acquisti, 
caratterizzata anche 
dall’arrivo del suo ex 
compagno di reparto (21 presenze in serie D con la 
maglia dei Blues) Raffaele Rosato. In precedenza 
erano stati acquisiti il portiere Simone Rainero 
(1986) dal Trino, i difensori Alessio Bugno (1990) 
dalla Pro Sesto, Lorenzo Coppola (2002) dagli Allie-
vi della Sparta, Marco Dalle Feste (1998) 
dall’Olimpia Sant’Agabio, Nicolò De Dionigi (1989) 
vincitore in Eccellenza 
lombarda a Castellan-
za, Matteo Michi 
(2001) dai liguri del 
Rapallo Ruentes. Pao-
lo Migliavacca (1996) 
dal Novara, dopo le 
esperienze in prestito 
a Bisceglie e negli anni 
precedenti a Carrara, 
Renate, Carate Brian-
za e Bellinzago, con 
Giovanni Koetting al-
lenatore e promozio-
ne in serie D tramite i 
play off nel 2014 Il centrocampo può contare 
sull’apporto di Simone Augliera (1995), con espe-
rienze nella Berretti del  Novara, ad Inveruno, Bor-
gosesia e Cassano D’Adda, dei diciottenni Simone 
Ferrara e Christian Torin, arrivati da Gozzano e 

Corsico. Nomi di rilievo in attacco con il ritorno 
dopo un anno alla Sestese, segnando solamente 
due reti, del ventiduenne albanese Ergys Ballgjini 
che con gli aranciogranata ne realizzò 9,, 
dall’Arconatese è giunto Alex Gulin, ventiquattren-

ne triestino, cre-
sciuto nella Fioren-
tina e con espe-
rienze con le ma-
glie di Feralpi Salò, 
Pordenone, Cata-
nia, Campobasso e 
Gozzano, dalla Ca-
stanese per cui ha 
segnato 18 gol più 
due nei play out 
che le hanno ga-
rantito la salvezza , 
si è trasferito Nic-
colò Colombo 

(1990), dal Fanfulla è stato prelevato Antonio Papa 
(2000). 
Le due squadre si sono sfidate per il momento 3 
volte e ha sempre prevalso  lo Stresa. 
Domenica 5 novembre 2017, in via Fiume sotto 
un’incessante pioggia, tap in vincente di Tuveri do-
po il rigore di Brugnera calciato sul palo e 2-0 defi-

nitivo di Faraci nei 
minuti di recupe-
ro, dando così il 
via alla lunga ca-
valcata di fine an-
data con 7 successi 
consecutivi. Il ri-
torno del 25 marzo 
2018 è caratteriz-
zato dal gol di Be-
retta ancora oltre 
il 90°, che seguì il 
botta e risposta fra 
Brugnera e Bellgji-
ni. Nell’amichevole 

del 29 dicembre 2018, al “Beretta – Muttini”, gol 
sotto l’incrocio dei pali da parte di Paolo Scienza. 

 
 

Andrea Marguglio 
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